
Dall’Africa

Albert

Il sequestro

Fotografia L’evento Rai

Denunciarono un sito di armi
Missionari rapiti in Camerun

Due preti vicentini portati via dai terroristi islamici: l’ipotesi di una vendetta. Il Papa: prego per loro

Prosecco,
Ferrari
acquisisce
il 50% di Bisol

E oggi apre Vinitaly

IMPRESE, POLITICA E SCENARI

FEDERALISMO
E RISCHIO
STANGATE

M entre le vicende
giudiziarie degli

indipendentisti veneti
continuano ad alimentare il
dibattito politico regionale
e tutti concordano...
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L’ultima mail:
«La paura è palpabile
Ma siamo sereni»

Mazzacurati
Dietro
la Passione

Screenings
Le star tv
in Laguna

di PAOLO GUBITTA

Collisione a Venezia: «Nessun danno»
TREVISO — Alleanza nel
mondo delle bollicine tra il
Prosecco e la griffe Ferrari.
Alla vigilia del Vinitaly, la
Bisol di Valdobbiadene ha
annunciato l’operazione di
aumento di capitale con cui
la casa vinicola trentina
della famiglia Lunelli,
acquisirà il 50 per cento del
produttore veneto. Una
operazione per sostenere la
proiezione all’estero.
Intanto oggi a Verona apre
il Vinitaly.
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Il caso «Vi svendete», l’Ascom le difende
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Padova Acciuffa un magrebino in stazione

PREOCCUPIAMOCI
DEL DOPO CRISI

La lettera

di GIUSEPPE BORTOLUSSI

Mamma coraggio cattura
il rapinatore del figlio
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Le donne Pd attaccano
le modelle dello sceicco

di ILARIA CAPUA

VICENZA — Portati via nella not-
te da un commando armato. Due
sacerdoti vicentini, don Giampao-
lo Marta e don Gianantonio Allegri
(nella foto), sono stati sequestrati
in Camerun dai terroristi islamici. I
missionari avevano denunciato un
deposito di armi: si fa strada l’ipote-
si di una vendetta. Il Vaticano: «Il
Papa sta pregando per loro».
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PADOVA — Il f igl io
15enne era stato scippato
in zona stazione da due ma-
grebini (rubati il giubbotto
e il cellulare). Lei, chiama-
ta a casa, non ci ha più vi-
sto: si è precipitata da Villa-
franca fino in città, ha cari-
cato il ragazzo in auto e si è
messa a cercare il ladro.
Quando lo ha visto gli si è
avventata contro. Caterina
Piras, 48 anni, ha rischiato
grosso: il rapinatore aveva
una siringa in mano.
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PADOVA - Ragazze vene-
te in fila per divnetare ac-
compagnatrici di uno sceic-
co del Dubai, è polemica.
Dopo il boom di richieste al-
l’agenzia padovana che fa i
casting, cresce il dibattito.
Da una parte le donne del
Pd di Padova (e alcuni uo-
mini) attaccano le ragazze:
«Mercificazione della digni-
tà». Dall’altra i commercian-
ti dell’Ascom plaudono all’i-
niziativa: «Rilancerà il turi-
smo veneto nel mondo».
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Accuse false e svarioni scientifici
La mia verità sul caso aviaria

«N on bisogna
preoccupar-
si troppo del-
la crisi. Biso-

gna preoccuparsi molto più
del dopo crisi», scrive Mar-
co Magnani in apertura del
suo libro «Sette anni di vac-
che sobrie». Nei giorni in
cui sono diffusi i dati ag-
ghiaccianti su disoccupati e
inattivi, questa indicazione
ha il sapore della provocazio-
ne o, ancor peggio, della
scorciatoia per non affronta-
re i problemi urgenti. Ma
non è così. Gli anni delle vac-
che sobrie sono l'anticame-
ra per tempi migliori a con-
dizione che chi siede nella
cabina di regia di un'impre-
sa, di una città o di un terri-
torio riesca a gestire contem-
poraneamente due orizzon-
ti temporali: l'oggi e il dopo-
domani.

Per affrontare le improcra-
stinabili urgenze del presen-
te, serve la capacità di usare
con parsimonia le risorse di-
sponibili, allocandole tra gli
impieghi alternativi con il
criterio del «qb», ovvero del
«quanto basta» usato nelle
ricette di cucina per dire
che non esiste la quantità
giusta per definizione: il si-
gnificato di «qb» è nella te-
sta e nelle mani di chi in
quel preciso momento deve
decidere. In tali circostanze,
l'azione deve essere specia-
lizzata, precisa e tempestiva.
Nelle imprese, ad esempio,
ci si rivolge ai temporary ma-
nager: sono chiamati per-
ché hanno dimostrato di sa-
perci fare con certi proble-
mi; arrivano, sistemano le
cose e poi se ne vanno.

Chiarito come gestire l'og-
gi, chi sta in cabina di regia
ha il dovere di pensare al do-
mani, avviando progetti am-
biziosi. Ma com'è possibile
farlo in tempi di vacche so-
brie, quando per definizio-
ne le risorse non sono certo
abbondanti? Semplice: ser-
vono uno scatto di coraggio
e una buona dose di creativi-
tà per inserire nella catena

del valore anche quelle risor-
se lasciate inutilizzate duran-
te gli anni delle vacche gras-
se. Nel libro di Marco Ma-
gnani sono descritte le tra-
sformazioni di città come
Torino (da company-town a
smart-area), Pittsburgh (già
capitale mondiale dell'accia-
io) e la piccola Ragusa (un'i-
sola nell'isola). Una lettura
attenta offrirà molti suggeri-
menti pratici a chi è alla gui-
da di istituzioni, città e terri-
tori.

Resta infine l'orizzonte
temporale del dopodomani.
Senza avere in testa un'im-
magine, ancorché sfocata,
di come saranno il mondo,
la società e l'economia quan-
do usciremo dal lungo tun-
nel della crisi, anche le mi-
gliori politiche avviate per
dare risposte alle urgenze
del presente perderanno di
efficacia e non riusciremo
mai ad avviare percorsi di
sviluppo equilibrati e soste-
nibili. Ad esempio, per sradi-
care l'ingiustizia della disoc-
cupazione e dell'inattività in-
volontarie, chi oggi decide
sul futuro dovrebbe cono-
scere a grandi linee quali so-
no gli scenari possibili su te-
mi quali le risorse naturali,
le tecnologie, i bisogni socia-
li, i diritti, per poi declinare
questi trend generali nelle
azioni locali (di città o terri-
torio). Per riuscire in tale
operazione, io non vedo al-
ternative allo sperimentali-
smo democratico e diffuso,
capace di attivare le intelli-
genze di tutti e in particola-
re di quelli che (senza col-
pe) sono rimasti sempre ai
margini delle decisioni col-
lettive. Ne tengano conto tut-
ti quelli che in questi mesi si
stanno candidando a guida-
re alcune città del Veneto e
a rappresentarci in Europa.
Mi riferisco in particolare ai
«nominati» che ci trovere-
mo in cabina di regia: ci è
impedito di sceglierli, ma al-
meno diamo loro qualche
consiglio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALLE PAGINE 2 E 3

«Serenissimi, non è folclore
Li condannerei di nuovo»

Tornano le crociere:
nave sbaglia manovra
e sbatte contro il terminal

L e accuse false e sorprendenti che mi sono
state mosse dal settimanale l'Espresso che

danneggiano la mia immagine e reputazione
non si cancelleranno nel tempo e meritano un
chiarimento da parte mia.
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Imposte

Il giudice del verdetto sull’assalto al campanile: sbagliato ridimensionare. Rocchetta: sono un pacifista

Biancoscudati: 2-2 a La Spezia

Padova beffato al 90’
Il Cittadella batte il Siena
e riaggancia i playout
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